
IV. CONCETTO DELLA GRAZIA E DELLA PROVVIDENZA IÓI

di questi due opposti. Sicché, terminando la Scienza
Nuova, ei potrà dire che quella mente che fece il
mondo delle Nazioni, è bensì una sovrumana sa¬
pienza, ma che opera senza forza di leggi,
anzi « facendo uso degli stessi costumi degli uomini, de'
quali le costumanze sono tanto libere d’ogni forza, quanto
lo è agli uomini celebrare la lor natura» 1 .

E la grazia veniva quindi per lui ad identificarsi, per
quanto oscuramente, con la stessa natura.

1 S. N, 2 , ed. Nicolini, p. 1047.


